Deliberazione della Giunta Comunale n° 112 del 3/5/2010
OGGETTO: Criteri per l'istruttoria delle richieste di installazione di tendoni "copri-scopri". Definizione del tipo di intervento relativo all'installazione di frangivento e tende parasole sulle facciate degli edifici.
L’ASSESSORE ALL’ URBANISTICA

Premesso che:
· il Comune di Piossasco è dotato di Piano Regolatore approvato dalla Regione Piemonte con Delibera G.R. n° 31-9698 del 30/9/2008, successivamente rettificata con D.G.R. n° 16-10621 del 26/1/2009;

· con deliberazione n° 53 del 5/7/2002, divenuta esecutiva in data 29/7/2002, è stato approvato il nuovo Regolamento Edilizio Comunale, successivamente modificato con D.C.C. n° 17 del 6/4/2004, con D.C.C. n° 45 del 16/9/2004, con D.C.C. n° 39 del 29/9/2005, con D.C.C. n° 28 del 19/6/2006, con D.C.C. n° 28 del 16/4/2009 e con D.C.C. n° 66 del 26/11/2009;

· il D.P.R. 380/2001 e successive modifiche e integrazioni, all'art. 3 (Definizione degli interventi edilizi), comma 1, lettera e.5), include fra gli interventi di nuova costruzione «l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzate come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee»;
· il medesimo articolo di legge definisce altresì gli interventi di manutenzione ordinaria come «interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mentenere in efficienza gli impianti tecnologici necessari»;
· che in tale quadro assumono un rilievo particolare i tendoni cosiddetti "copri-scopri", utilizzati per lo più negli insediamenti produttivi e in quelli agricoli, in quanto, pur essendo la loro collocazione generalmente prolungata nel tempo, la loro peculiare tipologia fa sì che possano essere per lo più diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee;
· che inoltre l'installazione sulle facciate degli edifici di elementi accessori quali frangivento, tende parasole, nonché di canne fumarie sporgenti oltre il piano di copertura, sono da ritenersi interventi relativi alle finiture e agli impianti, che non modificano l'organismo edilizio e, in quanto tali, rientranti nella categoria della manutenzione ordinaria;
Rilevato che:

· l'installazione di tali manufatti suscita immancabilmente dubbi interpretativi, non essendoci né sul P.R.G.C., né su Regolamento Edilizio una disciplina specifica;

· in particolare, in considerazione sia della tipologia flessibile e mutevole, sia della funzione che svolgono, i tendoni "copri-scopri sono assimilabili più alle attrezzature mobili che a veri e propri manufatti edilizi; 

· occorre peraltro fornire agli uffici comunali un indirizzo interpretativo per poter trattare in modo univoco il rilascio delle autorizzazioni all'installazione dei suddetti tendoni;
Propone che la Giunta Comunale

D E L I B E R I

1) di adottare, in merito alle richieste di installazione di tendoni cosiddetti "copri-scopri", il seguente criterio interpretativo:

«  Le attrezzature mobili (tendoni copri-scopri) realizzate nelle aree produttive e in quelle agricole, in quanto intrinsecamente dirette a soddisfare esigenze meramente temporanee, non rientrano nel computo della S.U.L., né in quello della superficie coperta, ma sono soggette unicamente alle norme sulle distanze prescritte dal Codice Civile; nel caso in cui vengano collocate in prossimità di strade, non devono costituire ostacolo alla visibilità; devono altresì rispettare le vigenti normative in materia di sicurezza; la loro collocazione è soggetta a Denuncia di Inizio Attività »;
2) di dare atto inoltre che l'installazione sulle facciate degli edifici di elementi accessori quali frangivento, tende parasole, nonché di canne fumarie sporgenti oltre il piano di copertura, rientra nella manutenzione ordinaria  e costituisce quindi attività edilizia libera, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 6/6/2001 n° 380 e successive modifiche e integrazioni, senza pregiudizio comunque dell'osservanza delle restanti norme in materia di sicurezza e tutela dell'ambiente;
3) di dare mandato all'Ufficio Tecnico – Edilizia Privata di assumere i presenti indirizzi nell'ambito dell'istruttoria delle istanze aventi per oggetto quanto richiamato in premessa;
4) di demandare a successivo provvedimento l'inserimento della precisazione di cui al precedente punto 1) nel Regolamento Edilizio Comunale.
LA   GIUNTA   COMUNALE

Udita la parte motiva e la proposta dell’ Assessore all’ Urbanistica;

Uditi gli interventi degli Assessori presenti in aula;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del T.U.E.L. D.Lgs. 18/8/2000  n. 267,  inserito nella presente deliberazione; 

Con voti favorevoli ed unanimi resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’ Assessore all’Urbanistica in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) Di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, l’adozione della presente, deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125  T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000;

Quindi con successiva votazione resa in forma palese;

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi dell’art. 134 – 4° comma, del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000, per consentire il perfezionamento della monetizzazione.  

  








       IL PROPONENTE
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